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                                       FRANCESCO SEVERINO       Sindaco Santa Caterina sullo Ionio

l tema dello spopolamento delle aree interne è 
divenuto ormai una triste realtà che ci riguar-
da da vicino e non può più essere affrontato 

con mezze misure. Finora credo non sia stato 
fatto niente dal Governo. Servono investimenti 
strutturali, incentivi per chi resta e per chi torna, 
servizi essenziali garantiti e una visione a lun-
go termine. È fondamentale che il Governo e le 
Regioni affrontino seriamente questo problema 
insieme alle amministrazioni locali. Serve il con-
tributo di tutti per correggere il tiro e invertire la 
rotta. Di certo maggiormente i piccoli Comuni 

come quello che amministro, Santa Caterina 
sullo Ionio, vivono un'emergenza demogra-
fica. Dal canto nostro stiamo cercando con 
ogni mezzo di favorire occupazione e garantire 
sempre maggiori servizi così da contrastare 
questo fenomeno ormai diffuso. Quello che 
amministro è un paese virtuoso che cerca di 
resistere grazie ad un lavoro ed una politica di 
ampio respiro, attuati in questi anni. La sfida 
è quella di riuscire a trattenere i nostri ragazzi 
speso in fuga da questa Regione per carenza 
di prospettiva. Ce la stiamo mettendo tutta!»
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DAI MOTI DI REGGIO DEL 1970, UN BILANCIO DEI MIGLIORAMENTI 
E DEI DEFICIT DI UNA REGIONE CHE STENTA A DECOLLAREFO

CU
S

Nel 2025 stiamo girando la 
boa del 55mo anniversa-
rio di Regionalismo Cala-

brese.
Un passaggio ordinario, ormai, 
di funzionalità della legislazione 
differenziata e concorrente. Sa-
rebbe stato opportuno, dopo ol-
tre 50 anni, fare un bilancio dei 
miglioramenti o dei deficit, dei 
punti di forza e dei punti di de-
bolezza. Di tutto ciò che si pote-
va fare, e si potrebbe ancora fare, 
per rendere i calabresi cittadini 
normali.
Un dato storico il 1970 allorquan-
do si inserì, nella Costituzione, il 
sesto pilastro del nostro impianto 
Repubblicano (Corte Costituzio-
nale, Parlamento, CSM, Regioni, 
Province, Comuni). Ogni anno, 
puntualmente, si dibatte dei Moti 
di Reggio successivi a quell’even-
to. Due narrazioni che si intrec-
ciano e correlate fra di esse, in 
quanto ad implicazioni politiche 
e Istituzionali.
La ricostruzione che ne fa Cala-
bria.Live, puntuale e oggettiva, 
aiuta il “guidatore” (il legislatore 
odierno) esattamente come uno 
“specchietto retrovisore”. Non vi 
si può tenere costantemente lo 
sguardo, perché si rischia di an-
darsi a schiantare.
Ma neanche ignorarlo del tutto, 
per evitare di essere orientati so-
lo da revisionismo fine a se stesso 
o dalla riproposizione, de quo, di 

fatti e accadimenti ormai lontani 
e metabolizzati.
Una occhiata rapida, giusto per 
calibrare i giudizi, aiuterebbe a 
rendere più mirati i cambiamenti 

dell’impalcatura istituzionale ed 
amministrativa della Calabria, 
ma, soprattutto, geopolitica. Non 
è ordinario provare ad aprire un 
confronto su come rilanciare te-
mi nazionali ma dalle implicazio-
ni territoriali.
L’autonomia differenziata ed il 
Ponte sullo Stretto, senza perde-
re di vista la prospettiva di una 
maggiore coesione, questa volta 
politica, anche delle Istituzioni 
Europee.
Non è nemmeno pretenzioso, da 
parte mia, legare fatti transnazio-
nali con prospettive di macroare-
a. Intanto, perché tutto si tiene 
insieme.
Poi, perché ne abbiamo titolo, 
essendo la Calabria, fra le altre, a 
comporre la Comm.ne InterMe-
diterranea e ad esprimerne il Pre-

Sarebbe stato opportuno, 
dopo oltre 50 anni, fare un 
bilancio dei miglioramenti o 
dei deficit, dei punti di forza 
e dei punti di debolezza. Di 
tutto ciò che si poteva fare, e 
si potrebbe ancora fare, per 
rendere i calabresi cittadini 
normali. Un dato storico il 
1970 allorquando si inserì, 
nella Costituzione, il sesto 
pilastro del nostro impianto 
Repubblicano (Corte 
Costituzionale, Parlamento, 
CSM, Regioni, Province, 
Comuni). 



La Calabria e 55 anni di Regionalismo
Tante le riforme ancora da attuare

di DOMENICO CRITELLI
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sidente, nella persona di Roberto 
Occhiuto.
E, in ultima istanza, perché sono 
temi dei quali mi appassiono e 
scrivo da anni. Il Mediterraneo, 
non un Oceano, ma con una rile-
vanza che lo tiene sempre al cen-
tro degli equilibri mondiali e ne 
fa parlare con la stessa dovizia e 
visione prospettica del Pacifico o 
dell’Atlantico.
Indubbiamente spazi acquei 
sterminati che, oltre a collega-
re continenti, sono sempre stati 
ritenuti baluardi anche di difesa 
degli Stati bagnati, per come so-
stiene Tim Marshal nel suo libro 
“Le 10 mappe che spiegano il 
mondo”. Lo stesso Mediterraneo 
con i suoi “affluenti” (Sicilia, Sar-
degna, Tirreno, Jonio, Adriatico 
etc.) potremmo assumerlo come 
il “nostro” oceano, dacché Mare 
Nostrum.
Assolutamente rilevante, anche 
perché in esso si svolge oltre il 

25% dell’intero traffico commer-
ciale e turistico del mondo. Senza 
attardarci in statistiche o citazio-
ni, per venire rapidamente alla 
“provocazione ma non tanto”, bi-
sognerebbe avere l’ambizione di 
superare la storica suddivisione 
di Calabria Citra e Calabria Ultra, 
dalle quali discesero, qualche mil-
lennio dopo, e fino al 1993, le tre 
Province di emanazione Sabauda 
(Catanzaro Cosenza Reggio Cala-
bria): la “Calabria dei due Mari”.
Unica Regione italiana ad essere 
completamente avvolta da due 
mari, pur non essendo un’isola 
ma collegata alla terra dall’Istmo 
di Catanzaro. Si tratterebbe di 
ridare dignità, o anche di risar-
cire, l’intera fascia Jonica (Siba-
ri, Corigliano Rossano, Crotone 
etc.) che, nei millenni successivi 
alla dominazione Magno Greca, 
hanno visto perdere sempre più 
rilevanza fino a ridursi in una ter-
ra di passaggio e di sempre meno 
residenza, fagocitata dai centrali-
smi Regionali ed extra Regionali.
Ecco perché Autonomia e Ponte 
sullo Stretto potrebbero offrire la 
stura a rilanciare la MacroRegio-
ne Mediterranea, con zoccolo di 
partenza, Sicilia Calabria e Basi-
licata, e Capoluogo la “Città del-
lo Stretto” unite dalla più grande 
opera ingegneristica del mondo, 
almeno in quanto a lunghezza e 
temerarietaà geostatica. La se-
conda Regione d’Italia con i suoi 
poco più di 7 mln di abitanti.
Una opportunità irripetibile per 
rilanciarci, affidandoci a noi 
stessi e, soprattutto, alla nostra 
testardaggine: quella positiva, 
ovviamente.
Non trascurerei neppure il fatto 
che le tre Regioni hanno la stessa 
maggioranza politica e la guida 
affidata a 3 Liberalpopolari che 
affondano, nell’autonomismo 
Sturziano, la cultura di Governo 

che li orienta. Saremmo com-
petitivi e da primato su diverse 
materie quali Energia, Turismo, 
produzioni agricole, beni arche-
ologici, enogastronomia medi-
terranea e Contee vitivinicole. E 
poi, artigianato e industrie eco-
sostenibili.
Una sfida quotidiana ad elevare 
la qualità della vita, tra gli altri, 
dei Calabresi e di quelli Jonici, 
alla pari.
Sopratutto tornare ad essere at-
trattivi anche per tutti i nostri 
figli che hanno deciso di mettere 
subito a reddito i sacrifici di anni 
di studio, emigrando. L’articola-
zione Amministrativa fra funzio-
ni legislative (Comm.ne Europea, 
Stato e Macro Regione) e di coor-
dinamento (Province) potrebbe 
applicare, sul principio di densità 
demografica e contiguità territo-
riale, l’estensione e/o la contra-
zione di Province preesistenti ma 
dalle dimensioni sproporzionate, 
anche rispetto alla rivisitazione 
dell’ultima legge di Riforma, Del 
Rio, che pone un tetto(300 mila 
abitanti) oltre il quale il territorio 
finisce per essere sterminato e in-
governabile.
Allo stesso modo, sperequativo, 
Province piccole come Crotone e 
Vibo, o, addirittura, di pochi Co-
muni, 6 (sei) come nel caso della 
Provincia Toscana di Prato.
Le riforme nazionali, che proce-
dono a rilento, fra scontri di casta 
o ideologici, come la Giustizia, il 
Premeriato e la stessa Autonomia 
fiscale, non possono non trovare 
applicazione che dialogando con 
il territorio.
In Calabria, invece, tutto si stà 
riaccorpando secondo la vecchia 
articolazione istituzionale delle 
3 grandi Province preesistenti al 
1993: aree nord, centro e sud.

segue dalla pagina precedente             • CRITELLI
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Una occhiata rapida, giusto 
per calibrare i giudizi, 
aiuterebbe a rendere 
più mirati i cambiamenti 
dell’impalcatura istituzionale 
ed amministrativa della 
Calabria, ma, soprattutto, 
geopolitica. Non è ordinario 
provare ad aprire un 
confronto su come rilanciare 
temi nazionali ma dalle 
implicazioni territoriali. 
L’autonomia differenziata 
ed il Ponte sullo Stretto, 
senza perdere di vista la 
prospettiva di una maggiore 
coesione, questa volta 
politica, anche delle 
Istituzioni Europee.
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Da ciò, le Camere di commercio, 
le organizzazioni di categoria, i 
Sindacati confederali etc.
Un “usato sicuro”, per molti, ma 
senza riscontro del sentimento 
popolare e delle ricadute politi-
che, infrastrutturali ed economi-
che.
A questo sommiamo la conte-
stuale assenza dei partiti, ultra-
ventennale, che non ha generato 
classe dirigente con capacità cri-
tica o autonoma visione del futu-
ro, ma ambascerie periferiche, in 
taluni casi, vere e proprie sotto-
prefetture del consenso.
Questo è, in buona parte, respon-
sabilità della mia generazione che 
anziché porsi al servizio e basta, 
si è posta al servizio se.
Ma poi per fare cosa!? Per ritor-
nare tutti abbracciati e, magari, 
anche saltellando, alla vecchia 
Provincia di Catanzaro? E chi lo 
stabilirebbe, il Consiglio Regiona-
le o la Comm.ne parlamentare ?
Avevo proposto, già nel 2020, u-
na consulta Regionale Interisti-
tuzionale aperta al mondo delle 
professioni e dell’associazioni-
smo, per avviare, ad origine del-
la legislatura, un confronto che 
avesse l’ambizione di aprire una 
stagione Riformista e innovatri-
ce dell’articolazione Istituzionale 
amministrativa e territoriale del-
la Calabria.
Cercando anche di evitare che 
questi 32 anni trascorsi dalla 
riforma delle autonomie locali 
(1993), si risolvessero alla Fantoz-
zi (il comico): abbiamo scherzato. 
Se così dovesse essere, la forzatu-
ra sarebbe solo responsabilità dei 
tanti epigoni che calcano la scena 
nazionale e Regionale, senza in-
terrogare o rendere partecipe il 
territorio.
Al netto delle preferenze persona-

li – sono sempre stato per l’auto-
nomia da Catanzaro fin dal 1979 
anno di ingresso nella DC e, da 
qualche anno, sostengo la costi-
tuzione della Provincia della Ma-
gna Grecia – credo che il territorio 
vada costruito seguendo direttrici 
di sviluppo che riducono la peri-
fericità dei territori e affidandosi, 
tra le altre infrastrutture, anche a 
Città policentriche o territorio.
Da ciò la fusione dei 6 Comuni 
rivieraschi di Crotone, Isola Capo 
Rizzuto,Cutro, Scandale, Rocca 
di Neto e Strongoli in un unico 
grande Comune di oltre 100 mila 
abitanti e ad una incidenza, e rile-
vanza geopolica, della più grande 
Città dello jonio calabrese, da Si-
bari a Locri, e del 3 territorio più 
esteso d’Italia dopo Roma e Ra-
venna(612 kmq).

Catanzaro, invece, è stata una 
Città “Centralista”.
Tutto avveniva subordinatamen-
te agli interessi del Capoluogo. 
Da ciò la domanda di autonomia 
istituzionale, anticipata da quella 
politica, della mia generazione 
che, mi auguro, i “nuovi” sapran-
no difendere. Rispetto a questi 
temi riscontro, purtroppo, un fa-
talismo e una mancanza di idee, 
anche diverse, – chissà che non 
mi si convinca del contrario – che 
non lascia ben sperare, anzi!!
Le prossime elezioni Ammini-
strative (2026) dovranno servire 
proprio per far crescere e condi-
videre dal basso queste temati-
che. Diversamente si continuerà 
a dibattere di Bonifica in termini 
reazionari e populisti senza ne-
anche sapere di cosa si parla e 
quante opportunità si sono perse 
in attesa di Godot. Anche in que-
sto caso, non mi fido dei nuovi e 
nemmeno di quelli della mia ge-
nerazione che hanno attraversato 
gli ultimi 30 anni osservando o 
generando cumuli di rifiuti tos-
sici e radioattivi ma utilizzando, 
nei mandati elettorali a loro di-
screzione per la Città, le Royal-
ties.
E lo hanno fatto anche i cosid-
detti Comuni Rivieraschi del 
Crotonese. Ecco perché mi fido e 
sostengo, solitariamente, l’azione 
del generale Errigo, Commissario 
Sin, sul quale si prova anche ad 
orientare il venticello della calun-
nia. Quest’ultimo anche da parte 
di chi essendo stato al Governo 
della Regione (Oliverio) o al Go-
verno del Paese ( Conte I e II) ha 
titolo a confrontarsi ma non a 
porre addebiti o a suggestionare 
i Crotonesi. 

[Domenico Critelli 
è stato assessore Provinciale 

ed è componente del Comitato 
Magna Graecia]
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In Calabria, invece, tutto si 
stà riaccorpando secondo 
la vecchia articolazione 
istituzionale delle 3 grandi 
Province preesistenti al 
1993: aree nord, centro e 
sud. Da ciò, le camere di 
commercio, le organizzazioni 
di categoria, i Sindacati 
confederali etc. Un “usato 
sicuro”, per molti, ma senza 
riscontro del sentimento 
popolare e delle ricadute 
politiche, infrastrutturali 
ed economiche. A questo 
sommiamo la contestuale 
assenza dei partiti, 
ultraventennale, che non ha 
generato Classe dirigente 
con capacità critica o 
autonoma visione del futuro, 
ma ambascerie periferiche, 
in taluni casi, vere e 
proprie sotto-prefetture del 
consenso.
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È  necessario rilanciare un re-
gionalismo  moderno e 
funzionale, a partire dalla 

semplificazione legislativa, attra-
verso la redazione di testi unici 
che consentano di aggiornare e 
razionalizzare l’enorme stratifi-
cazione normativa esistente. È la 
proposta avanzata da Nicola Irto, 
senatore e segretario regionale del 
PD, nel corso della presentazio-
ne del libro, avvenuto a Lamezia, 
nella sede del Partito Democrati-
co, del saggio di Michele Drosi dal 
titolo “50 anni di  regionalismo: 
tra crisi del modello, tentativi di 
riforma e proposte per il futuro”.
L’incontro, moderato dalla diri-
gente regionale Barbara Panetta, 
ha visto la partecipazione, tra gli 
altri, della consigliera regionale 
Amalia Bruni, e del neo segretario 
provinciale Gregorio Gallello, in-
sieme a dirigenti e militanti.
Irto, concludendo i lavori, ha of-
ferto una riflessione complessiva 
sul  regionalismo  italiano, eviden-
ziando le distorsioni generate dal 
suo progressivo svuotamento fun-
zionale. Irto ha ricostruito le prin-
cipali tappe del regionalismo, dalla 
nascita delle Regioni nel 1970, alla 
svolta del 1999 con l’introduzione 
dell’elezione diretta dei Presiden-
ti – che ha spostato il centro de-
cisionale dai Consigli regionali ai 
Presidenti della Giunta – fino alla 
riforma del Titolo V del 2001 che 
ha contribuito a generare confu-
sione normativa e sovrapposizioni 
di competenze tra Stato e Regioni. 
Un quadro che ha reso il sistema 
sempre meno efficace e sempre 
più distante dai cittadini. Secon-
do il segretario, proprio questa ri-
forma costituisce una delle cause 
principali dell’attuale inefficacia 
del sistema, motivo per cui ha 
proposto che il Partito Democra-
tico nazionale si faccia promotore 
della sua abrogazione.

Il senatore, inoltre, ha legato il 
tema del  regionalismo  a quello 
dell’Europa, osservando come la 
sfiducia crescente verso le istitu-
zioni europee sia spesso il risulta-
to dell’incapacità delle Regioni di 
utilizzare in modo efficace i fondi 
comunitari.
Nel corso del suo intervento, Mi-
chele Drosi ha offerto una let-
tura critica dei cinquant’anni 
di  regionalismo, mettendo in e-
videnza come il modello attuale 
abbia mostrato, nel tempo, segni e-
videnti di inefficienza e crisi. L’au-
tore ha richiamato, tra le altre 
cose, il fallimento del  regionali-
smo nel ridurre il divario tra nord 
e sud e nel garantire una gestione 
efficiente della sanità, come emer-
so drammaticamente durante la 
pandemia. Inoltre, ha sottolineato 
come la crescente disaffezione dei 
cittadini verso le istituzioni sia fi-
glia di una distanza tra governo re-
gionale e società, aggravata da una 
burocrazia percepita come ostile.
Secondo Drosi, è necessario pro-
cedere a una revisione del Titolo V 
della Costituzione per riequilibrare 
i rapporti tra Stato e Regioni, raf-
forzare il ruolo dei Consigli regio-
nali, oggi marginalizzati rispetto 
alla figura dominante dei Presi-
denti, e semplificare il processo 
legislativo. Serve, insomma, un 
nuovo spirito costituente, capace 
di coinvolgere le forze politiche, 
sociali e culturali nella costruzione 
di Regioni moderne, trasparenti e 
più vicine ai cittadini.
Il capogruppo in Consiglio re-
gionale, Domenico Bevacqua, ha 

ribadito come il Consiglio regio-
nale abbia progressivamente perso 
ruolo e autorevolezza, diventando 
mero strumento ratificatore delle 
decisioni dell’esecutivo. In que-
sta legislatura -ha sottolineato 
Bevacqua- non si è svolta alcuna 
vera attività di programmazione 
legislativa, abbiamo assistito ad un 
mero esercizio di “passacarte” tra 
esecutivo e Consiglio regionale.
Il capogruppo ha, quindi, evi-
denziato la necessità di restituire 
centralità all’assemblea legislativa 
regionale ed ha invitato il partito 
a proseguire in questo confronto, 
mantenendo una visione lungimi-
rante e condivisa.
Irto, infine, in riferimento al futuro 
politico della Calabria, il segreta-
rio ha ribadito che la candidatura 
del centrosinistra alla Presidenza 
della Regione dovrà nascere da 
un percorso partecipato e radica-
to nel territorio, riaffermando la 
volontà del Partito Democratico 
di costruire un progetto credibile, 
autonomo e condiviso per il rilan-
cio della Regione. 

Serve un modello 
moderno e funzionale

50 ANNI DI REGIONALISMO,  LA PROPOSTA DEL PD
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Con profondo disappunto, 
torno a segnalare la man-
cata calendarizzazione, in 

Commissione Giustizia della Ca-
mera dei Deputati, del progetto 
di legge Antoniozzi ed altri (1616), 
recante “Modifiche agli articoli 
609-ter, 609-quater e 609-quin-
quies del codice penale in mate-
ria di reati sessuali in danno di 
minori». È quanto ha dichiarato 
il sociologo Antonio Marziale, Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza 
della Regione Calabria, che chiede 
spiegazioni a riguardo.
«Il provvedimento – ha spiegato il 

Garante – è fondamentale per raf-
forzare la tutela giuridica dei mi-
nori vittime di violenza sessuale, 
mira ad aggiornare e migliorare 
gli strumenti normativi contro tali 
reati, garantendo maggiori tutele 
e sanzioni più efficaci, riportando 
ad almeno 16 anni l’età del con-
senso sessuale, oggi in Italia il più 
vergognosamente basso del mon-
do occidentale».
Per Marziale, «la mancata calen-
darizzazione rappresenta un grave 
ritardo nell’affrontare una proble-
matica di grande rilevanza sociale 
e giuridica, che richiede l’impegno 
urgente e responsabile delle isti-
tuzioni per assicurare protezione 
e giustizia alle vittime».
«Eppure – ha evidenziato il Ga-
rante – quando nel marzo del 
2024 a Reggio Calabria abbiamo 
presentato in Conferenza Stam-
pa l’iniziativa, scaturente da u-
na mozione sull’età del consenso 
sessuale, all’unanimità votata 
dal Consiglio Regionale della Ca-
labria, è stato detto che da lì a 
qualche mese la proposta di legge 

sarebbe stata incardinata e ca-
lendarizzata in commissione. De-
ve essere successo nel frattempo 
qualcosa che lo ha impedito, deve 
essere che ci sia chi non conferisce 
al fenomeno della pedofilia, per-
ché di questo si tratta, la dovuta 
priorità. Sarebbe necessario cono-
scere le ragioni del ritardo rispet-
to ai tempi preannunciati».
«Ho lavorato nelle Commissioni 
ministeriali per l’approvazione dei 
Codici TV e Minori – ha concluso 
Marziale – e, quando l’ex ministro 
Gasparri si è assunto la responsa-
bilità di vararli, non soltanto l’ha 
fatto, ma li ha addirittura recepiti 
nella legge recante il suo cogno-
me. Quando l’ex commissario alla 
sanità calabrese, Massimo Scura, 
ha assunto l’impegno di decretare 
la terapia intensiva pediatrica da 
me richiesta, l’ha fatta in poco me-
no di sei mesi. Sono abituato ad 
incassare risultati per i bambini e 
questo è il più delicato. Ma, fra i 
capigruppo parlamentari, ai quali 
ho scritto mesi orsono, nessuno e 
dico nessuno, ha risposto». 

Mancata calendarizzazione un grave 
ritardo nell’affrontare problematica

IL GARANTE DELL’INFANZIA MARZIALE SU PROPOSTA DI LEGGE CONTRO PEDOFILIA

La mancata calendarizzazione 
rappresenta un grave 
ritardo nell’affrontare una 
problematica di grande 
rilevanza sociale e giuridica, 
che richiede l’impegno 
urgente e responsabile delle 
istituzioni per assicurare 
protezione e giustizia alle 
vittime. Eppure, quando nel 
marzo del 2024 a Reggio 
Calabria abbiamo presentato 
in Conferenza Stampa 
l’iniziativa, scaturente 
da una mozione sull’età 
del consenso sessuale, 
all’unanimità votata dal 
Consiglio Regionale della 
Calabria, è stato detto che da 
lì a qualche mese la proposta 
di legge sarebbe stata 
incardinata e calendarizzata 
in commissione. 
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Revisione delle nor-
me sulla concorrenza, 
misure concrete per 

proteggere le PMI, garanzie 
affinché le tasse rimangano 
nei territori dove si generano 
i ricavi. È quanto ha chiesto 
l’eurodeputata Giusi Princi 
nell’interrogazione presenta-
ta alla Commissione Europea, 
dopo l’appello che le ha rivol-
to Confesercenti di Reggio Ca-
labria, segnalando il rischio 
chiusura per numerose piccole 
attività commerciali del terri-
torio.
«I grandi colossi del mercato 
digitale spostano i loro profitti 
in Paesi con regimi fiscali age-
volati, mentre i nostri piccoli 
commercianti sono schiacciati 
dalle tasse e costretti a chiu-
dere. È una concorrenza sleale 
che sta svuotando le nostre co-
munità, soprattutto in Calabria 
e al Sud», ha detto Princi, chie-
dendo «come possono le picco-
le realtà locali competere con 
chi, di fatto, non paga le tasse 
dove produce i profitti?». 
«Non parliamo solo di numeri. 
Ogni negozio che chiude – ha 
sottolineato l’eurodeputata – 
significa famiglie senza lavoro, 
Comuni senza entrate fiscali, 
servizi pubblici tagliati. In Ca-
labria e nelle aree più fragili 
questo circolo vizioso sta acce-
lerando lo spopolamento: è un’e-
mergenza sociale ed economica 
che l’Europa non può più ignora-
re». 
«L’Europa – ha aggiunto – deve 
agire subito. Le risorse generate 
dalle attività digitali devono rima-
nere dove si producono i profitti. 
È tempo di scegliere: o stiamo con 
chi rispetta le regole e sostiene 
i territori, o con chi le aggira per 
arricchirsi a nostre spese». «Rin-
grazio – ha continuato Giusi Prin-

ci  – Confesercenti di Reggio 
Calabria e tutti gli enti, le associa-
zioni e i cittadini che, attraverso i 
loro bisogni e le loro segnalazioni, 
mi consentono di rappresentare 
con responsabilità il mio territo-
rio. Le piccole e medie imprese, 
così come i piccoli imprenditori, 
devono continuare a essere cen-
trali nelle nostre politiche». 
«La globalizzazione e il mercato 
digitale – ha concluso l’eurode-
putata calabrese – non possono 
e non devono offuscare la loro 

storia, il loro valore e il ruolo 
fondamentale che svolgono nel 
tessuto sociale ed economico 
delle nostre comunità».
«Apprendere che un tema lan-
ciato a livello locale venga rac-
colto a Bruxelles è un segnale 
forte», ha dichiarato Claudio 
Aloisio, presidente di Confeser-
centi Reggio Calabria, sottoline-
ando come è «la dimostrazione 
che, se le battaglie sono giuste, 
trovano spazio. E che le impre-
se che lavorano onestamente, 
pagando tutto, non sono com-
pletamente sole».
«Quello che ci interessa, prima 
di tutto, è che si apra un con-
fronto serio su una fiscalità più 
equa – ha aggiunto Aloisio –. 
Perché oggi il sistema consente 
a realtà globali di operare con 
vantaggi fiscali enormi rispetto 
a chi lavora nei territori. E que-
sta distorsione mina la com-
petitività delle nostre imprese, 
che rispettano regole stringenti 
e contribuiscono davvero all’e-

conomia reale».
«Confesercenti continuerà a porta-
re avanti la propria azione a tutela 
delle PMI – si legge in una nota 
– nella convinzione che pure una 
realtà associativa locale, se prepa-
rata e determinata, possa incidere 
su temi cruciali e contribuire con-
cretamente al dibattito pubblico, 
anche a livello europeo». 
«Perché la differenza non la fa solo 
la dimensione della voce, ma la forza 
delle idee», conclude la nota. 

«Serve una revisione delle 
norme sulla concorrenza»

TASSAZIONE MULTINAZIONALI, PRINCI PRESENTA 
INTERROGAZIONE A COMMISSIONE UE
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Sono trascorsi vent’anni 
dalla frana che ha colpi-
to Cavallerizzo, frazione 

di Cerzeto lasciando dietro di 
sé non solo una devastazione 
materiale, ma una frattura mai 
sanata nelle comunicazioni, nei 
legami umani e nello sviluppo 
del territorio.
Quella frana ha interrotto la 
principale arteria stradale che 
collegava il versante albane-
se con l’intera area della valle 
dell’Esaro, separando comunità, 
famiglie, economie locali, storie 
condivise.
In questi lunghi anni, più volte 
è stato chiesto un intervento ri-
solutivo, anche da chi vi scrive. 
Ma nessuna risposta concreta 
è arrivata. Quella ferita resta 
aperta e continua a generare i-
solamento, spopolamento, mar-
ginalizzazione.
Ha contribuito a rendere dif-
ficile la permanenza delle per-
sone nei luoghi d’origine, e ciò 
ha avuto effetti devastanti an-
che sul piano culturale, sociale 
ed educativo: molti ragazzi non 
frequentano più le scuole supe-
riori di San Marco Argentano, 
e molti potrebbero essere stati 
trascinati nel fenomeno dell’ab-
bandono scolastico.
Oggi è il momento di agire. Sa-
nare quella frattura e riaprire 
quella strada significa restitu-
ire ossigeno, vitalità e futuro a 
un territorio che racchiude un 
patrimonio naturale, umano e 
storico inestimabile. Significa 
rimettere in connessione due 

aree complementari della Ca-
labria settentrionale. Significa 
onorare il diritto alla mobilità, 
alla scuola, al lavoro, alla citta-
dinanza piena.
Sono almeno 20 i comuni coin-
volti direttamente in questa 
frattura che ha inciso dramma-
ticamente sulla vita delle popo-
lazioni.
E oggi, con le risorse del Pnrr e 
dei fondi europei, abbiamo una 
straordinaria opportunità per 
intervenire. Occorre unità, de-
terminazione e visione, che solo 
una mobilitazione corale e tra-
sversale – istituzionale, eccle-
siale, scolastica, politica e civile 
– può garantire.
Per questo, rivolgo a voi tutti 
un appello accorato e convinto: 
costruiamo insieme un fron-

te comune. Sottoscriviamo un 
impegno formale per chiedere 
la riapertura della strada pro-
vinciale interrotta dalla frana. 
Promuoviamo un deliberato 
consiliare congiunto e condiviso 
da tutti i comuni coinvolti. Pre-
sentiamolo alla Provincia di Co-
senza, alla Regione Calabria, al 
Parlamento italiano e alla Com-
missione Europea.
Solo con una voce unita e de-
terminata potremo trasformare 
questa attesa di vent’anni in una 
svolta concreta di giustizia e rina-
scita per l’intero comprensorio.
In attesa di un riscontro con-
creto, resto a disposizione per 
coordinare, sostenere e accom-
pagnare ogni iniziativa utile al 
raggiungimento di questo obiet-
tivo comune. 

Riaprire a Cerzeto strada interrotta 
dalla frana di Cavallerizzo

LA LETTERA-APPELLO / GIUSEPPE TERRANOVA
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È stato prorogato al 
2026 il Cis Calabria 
– Svelare Bellezza. 

Grande soddisfazione è sta-
ta espressa da Dalila Nesci, 
già Parlamentare e Sottose-
gretario di Stato per il Sud 
e la Coesione territoriale 
nel Governo Draghi, che 
ha incontrato negli uffici di 
Largo Chigi, il Ministro per 
il Sud del Governo Meloni, 
Tommaso Foti, per discute-
re lo stato di avanzamento 
del CIS Calabria.
I Comuni calabresi e le al-
tre regioni destinatarie dei 
CIS, avranno tempo fino 
a dicembre 2026, anzichè 
2025, per avviare gli appalti 
previsti. Nesci ha espresso. 
«Vivo ringraziamento al 
Ministro Foti per la dispo-
nibilità dimostrata e per 
aver raccolto con sensibilità isti-
tuzionale l’esigenza dei territori».
«È una decisione importante – ha 
commentato Dalila Nesci – che 
permetterà di completare tutte le 
110 opere previste dal “CIS Ca-
labria - Svelare Bellezza”, anche 
quelle più complesse che aggrega-
no molti comuni o che stanno su-
bendo rallentamenti burocratici. 
Continuerò a dare il mio contri-
buto politico per vigilare affinché 
ogni euro si trasformi in oppor-
tunità reale per la Calabria», ha 
aggiunto.
Il CIS Calabria, nato nel 2021, 
è frutto di un intenso lavoro co-
ordinato tra Governo, Regione e 
gli oltre 400 Sindaci calabresi, fu 

sottoscritto il 21 giugno 2022 a 
Tropea, con la pubblicazione uffi-
ciale della Delibera CIPESS n. 30 
sulla Gazzetta Ufficiale il 2 agosto 

2022. Il contratto ha mobi-
litato 226,9 milioni di euro 
dal Fondo Sviluppo e Coe-
sione 2014–2020 per inter-
venti strategici nei settori di 
ambiente, cultura, turismo, 
mobilità sostenibile e tutela 
delle minoranze etnolingui-
stiche. Nesci ricorda l’im-
portanza degli strumenti 
innovativi messi a sistema 
per il Sud, come la Clausola 
40% del Pnrr, le Zes, la Snai 
e i Cis, che sono tutt’ora 
fondamentali per rafforzare 
l’identità economica e so-
ciale dei territori.
In questi mesi, l’On. Nesci 
ha inaugurato diversi can-
tieri avviati con le risorse 
del CIS Svelare Bellezza, 
contribuendo a far partire 
concretamente i proget-
ti. Ora si festeggia la pri-

ma opera completata: il nuovo 
Lungomare “Giorgio Liguori” a 
Montegiordano (CS), che verrà 
inaugurato domenica 20 luglio 
2025 alle ore 18:00, con una ceri-
monia pubblica a cui Nesci è stata 
ufficialmente invitata.
Nesci conclude rivolgendosi ai 
Comuni calabresi beneficiari del 
“CIS Svelare Bellezza” sottoline-
ando l’importanza di proseguire 
con determinazione: «Il Cis Ca-
labria è la prova che il Sud può 
essere protagonista se supportato 
da strumenti efficaci, visione e re-
sponsabilità. La strada è tracciata: 
ora bisogna portare a termine tut-
ti i progetti, senza perdere tempo 
né risorse». 

Il “Cis Calabria - Svelare Bellezza”
ha ottenuto la proroga al 2026

 DALILA NESCI INCONTRA IL MINISTRO TOMMASO FOTI

I Comuni calabresi e le altre 
regioni destinatarie dei 
CIS, avranno tempo fino 
a dicembre 2026, anzichè 
2025, per avviare gli appalti 
previsti e permetterà di 
completare tutte le 110 
opere previste dal “CIS 
Calabria - Svelare Bellezza”, 
anche quelle più complesse 
che aggregano molti comuni 
o che stanno subendo 
rallentamenti burocratici.
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L’Asp di Crotone è la prima, 
in Calabria, ad aver adotta-
to il Maco, il modello Assi-

stenziale a Conduzione Ostetrica 
nell’Unità Operativa Complessa 
di Ostetricia e Ginecologia.
Si tratta di una riorganizzazione 
innovativa che prevede l’impiego 
esclusivo di ostetriche nei setting 
assistenziali ostetrico-ginecologi-
ci e neonatali, con il contestuale 
reintegro del personale infermie-
ristico in altri reparti dove il loro 
contributo risulta più necessario.
Il modello Maco si basa sulle li-
nee guida ministeriali e sull’espe-
rienza consolidata in altri sistemi 
sanitari europei: consente alle o-
stetriche di seguire in autonomia i 
casi fisiologici di gravidanza, parto 
e puerperio, garantendo un’assi-
stenza appropriata e personaliz-
zata, con l’obiettivo di migliorare 
gli esiti di salute e la soddisfazione 
delle donne assistite.
«Con questa scelta – dichiara 
il Commissario Straordinario 
dell’Asp di Crotone, Monica Ca-
lamai – la nostra azienda si pone 
come prima realtà in Calabria ad 
attuare un modello che valorizza 
pienamente le competenze delle 
ostetriche, in linea con le normati-
ve nazionali e le direttive europee. 
Abbiamo deciso di adottare il Ma-
co per garantire un percorso na-
scita più sicuro per le donne e per 
tutelare il benessere dei neonati 
sin dai primi istanti di vita, ridu-
cendo la medicalizzazione laddo-
ve non necessaria e migliorando la 
continuità assistenziale». 
«Allo stesso tempo – aggiunge il 
Commissario – questa operazione 
ci consente di redistribuire gli in-
fermieri verso reparti dove la loro 
presenza è più richiesta, ottimiz-
zando le risorse professionali e 

migliorando l’assistenza in tutta 
l’azienda».
Il progetto è stato proposto dal 
Dirigente delle Professioni Sani-
tarie Salvatore Fuina e ha trova-
to il pieno consenso del Direttore 
dell’UOC di Ostetricia e Gineco-
logia, Domenico Galea, e del Di-
rettore dell’UOC di Medicina, 
Raffaele Costa. La proposta è stata 
subito recepita positivamente dal-
la Direzione Strategica per la sua 
attualità e coerenza con i bisogni 
assistenziali del territorio, nonché 
per la sua aderenza ai più avanzati 
standard organizzativi.
Per rendere operativo il nuovo 
modello, l’Asp di Crotone ha già 
previsto un piano di reclutamento 
di personale ostetrico. In partico-
lare, si procederà con l’assunzione 
a tempo determinato di 15 nuove 
ostetriche, attingendo dalla gra-
duatoria esistente in azienda, con-
siderata l’assenza di graduatorie 
concorsuali utili a livello regiona-
le. La durata iniziale del contrat-

to sarà di almeno 12 mesi, con 
l’obiettivo di attrarre personale 
qualificato e consolidare il nuovo 
modello assistenziale. 
Questa implementazione consenti-
rà di garantire una presenza conti-
nuativa h24 di 3 ostetriche presso 
il blocco parto e 3 ostetriche in de-
genza, coadiuvate dal personale di 
supporto. Il mantenimento di un 
adeguato rapporto tra il numero 
di ostetriche e il numero di assisti-
te rappresenta infatti un elemento 
fondamentale per la riduzione del 
rischio clinico e per il migliora-
mento complessivo della qualità e 
sicurezza dell’assistenza erogata.
Contestualmente, il personale in-
fermieristico che attualmente la-
vora in degenza sarà ricollocato 
in altri reparti, così da garantire 
un uso più efficace e mirato delle 
risorse disponibili. L’Asp di Cro-
tone ha già informato le organiz-
zazioni sindacali, mantenendo un 
confronto aperto e trasparente sui 
prossimi passi organizzativi. 

Asp KR prima in Calabria
ad adottare il Maco

SI TRATTA DEL MODELLO ASSISTENZIALE A CONDUZIONE OSTETRICA
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L’Arpacal – Agenzia Regiona-
le per la Protezione dell’Am-
biente della Calabria, in 

stretta collaborazione con la Re-
gione Calabria, Dipartimento Ter-
ritorio e Tutela dell’Ambiente, sta 
conducendo un programma stra-
ordinario di controlli ambientali 
su tutto il territorio costiero e sui 
principali corpi idrici superficiali.
L’obiettivo prioritario è quello di 
tutelare la salute dei cittadini e la 
qualità dell’ambiente naturale.
L’attività, fortemente intensifica-
ta nel periodo della balneazione, 
si sviluppa parallelamente al mo-
nitoraggio routinario dei punti di 
balneazione previsto dalla norma-
tiva nazionale, e riguarda decine 
di campionamenti straordinari 
sulle acque di mare, avviati su se-
gnalazione diretta dei cittadini, 
anche attraverso il portale “Difen-
di Ambiente” e coinvolge tutte le 
potenziali fonti di pressione: sca-
richi, fiumi, torrenti e canaloni.
Tale approccio integrato consente 
di intervenire in modo tempestivo 
su criticità ambientali puntuali, 
non solo per verificarne l’estensio-
ne e la natura, ma anche per pro-
muovere l’attivazione di misure 
correttive e strutturali da parte dei 
soggetti e degli enti responsabili.
In tutti i casi in cui sono state ri-
levate anomalie nei parametri 
microbiologici, come in specifici 
tratti di costa, scarichi o foci, Ar-
pacal ha prontamente trasmesso 
gli esiti analitici alle autorità com-
petenti, tra cui Comuni e Capita-
neria di Porto.  Alle segnalazioni 
di casi di anomalie, per  presenza 

di schiume e colorazioni anomale, 
seguono mirate indagini volte ad 
accertarne le cause.
L’intera attività, fondata su ba-
si scientifiche validate, rappre-
senta un impegno concreto per 
il miglioramento continuo della 
vigilanza ambientale ed il raffor-
zamento della trasparenza istitu-
zionale, nella convinzione che la 
qualità dell’ambiente rappresenti 
un bene comune da tutelare con 
metodo e responsabilità parteci-
pata anche dai cittadini.
Per quanto riguarda la campagna 
di monitoraggio della balneazio-
ne, è condotta da Arpacal lungo 
670 km di costa della regione Ca-
labria,  su 649 tratti di costa mo-

nitorati tramite campionamenti 
stabiliti nel calendario concorda-
to con Regione e Ministero della 
Salute e riguarda, come ogni sta-
gione, una media di 3.800 cam-
pioni, analizzati nei laboratori 
accreditati dell’Arpacal. A questi 
si aggiungono le attività svolte per 
la  sorveglianza per organismi po-
tenzialmente tossici (alghe come 
Ostreopsis ovata), che ad oggi non 
ha registrato alcun superamento. 
I dati della balneazione e della 
sorveglianza ambientale delle ac-
que di balneazione sono pubblica-
ti sul sito istituzionale dell’agenzia 
e sono accessibili anche sul Porta-
le delle Acque del Ministero della 
Salute. 

QUALITÀ AMBIENTALE E SALUTE PUBBLICA, ARPACAL

Continua monitoraggio per 
la tutela del mare e i corsi d’acqua
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È stato presentato, a Reggio, 
il DeaFest, uno degli storici 
appuntamenti della stagio-

ne estiva con la musica, la cultura 
e le tradizioni, che dal 24 luglio 
all’ 1 novembre ci terrà compagnia 
con 10 appuntamenti tra concerti, 
dibattiti e sagre.
Calanna, Laganadi, Sant’Alessio 
in Aspromonte e Santo Stefano in 
Aspromonte, non solo hanno inte-
so riunirsi, ancora una volta, sotto 
la stessa egida, quella del senso 
di appartenenza e di identità, ma 
stavolta hanno voluto anche allar-
gare “i propri orizzonti”.
 I Comuni della Vallata del Gallico, 
con il supporto della Regione Ca-
labria ed in partnership con l’Uni-
versità degli studi Mediterranea, 
anche quest’anno hanno allestito 
uno dei cartelloni più attesi della 
provincia di Reggio Calabria, e lo 
hanno fatto estendendo i confini 
delle loro iniziative alla adiacen-
te Vallata del Catona, quella dove 
appunto dimorano Borgo Croce 

(Fiumara) e San Roberto, location 
di due appuntamenti   della ker-
messe. È la prima volta nella sto-
ria del DEAFest. 
Non a caso, per l’occasione è sta-
to cambiato anche il sottotito-
lo dell’evento in “Festival delle 
Tradizioni nelle Vallate” anziché 

“nella Vallata del Gallico”. Un det-
taglio non di poco conto, che la di-
ce tutta sulle intenzioni presenti e 
future degli organizzatori.
Un festival, dunque, all’insegna di 
una sinergia tra territori ancor più 
estesa, a difesa delle aree interne 
e dei valori del passato, da attua-
lizzare.
Si è parlato soprattutto di questo, 
oltre che dei dettagli delle date, nel 
corso della conferenza stampa di 
presentazione, presso la sala “Giu-
ditta Levato” del Consiglio regio-
nale della Calabria, nel corso della 
quale sono intervenuti i sindaci 
dei Comuni coinvolti, Domenico 
Romeo (Calanna – comune capo-

fila), Michele Spadaro (Laganadi), 
Francesco Marra (Sant’Alessio in 
Aspromonte) e Francesco Malara 
(Santo Stefano in Aspromonte), il 
Rettore dell’Università Mediter-
ranea, Giuseppe Zimbalatti, ed il 
Deputato reggino Francesco Can-
nizzaro, fautore dell’emendamen-

to alla Legge di Bilancio con cui è 
stato cofinanziato il DEAFest.
Il Festival nasce come momento 
di promozione culturale e di ri-
appropriazione del patrimonio 
demo-etno-antropologico, da qui 
l’acronimo D.E.A., che richiama 
appunto il senso dell’iniziativa, 
rimarcando l’intento con cui nel 
2007 quattro comuni limitrofi, 
con il supporto dell’Università, 
decisero di creare un evento che li 
vedesse uniti nell’organizzazione 
di una kermesse itinerante mira-
ta da un lato a coinvolgere il ter-
ritorio della Vallata del Gallico e 
dall’altro a farlo riscoprire da chi 
vive poco le aree interne. 

IN PROGRAMMA DAL 24 LUGLIO AL 1° NOVEMBRE

A Reggio presentato il DeaFest

Calanna, Laganadi, 
Sant’Alessio in Aspromonte e 
Santo Stefano in Aspromonte 
hanno esteso i confini delle 
loro iniziative alla adiacente 
Vallata del Catona, quella 
dove appunto dimorano 
Borgo Croce (Fiumara) e 
San Roberto. Non a caso, 
per l’occasione è stato 
cambiato anche il sottotitolo 
dell’evento in “Festival delle 
Tradizioni nelle Vallate” 
anziché “nella Vallata del 
Gallico”.
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È con il concerto di Cristiano De An-
dré, dal titolo “De André canta De 
André best of estate 2025” che si 
chiude domani, a Cosenza, a Piazza 
XV Marzo, il Rendano Arena  #Re-
startlivefest, la sezione estiva della 
Rassegna L’Altro Teatro, curata da 
Gianluigi Fabiano. 
La Rassegna è patrocinata dal Comu-
ne di Cosenza e candidata all’Avviso 
“Eventi straordinari: la Calabria che 
incanta”, finanziato con risorse POC 
2014/2020 – Azione 6.8.3 della Regio-
ne Calabria – Dipartimento Turismo.
Il progetto si arricchisce così di un 
nuovo tassello, dopo il successo dei 
quattro album “De André canta De 
André - Vol. 1” (2009), “De André 
canta De André - Vol. 2” (2010), “De 
André canta De André - Vol. 3” (2017) 

e “De André canta De André - Storia 
di un impiegato” (2023), dopo vari 
tour dedicati ognuno a una parte del 
repertorio di Fabrizio e dopo aver re-
gistrato il tutto esaurito in ogni tap-
pa del “De André canta De André Best 
of Tour Teatrale”. Cristiano De André 
proporrà il meglio del repertorio fi-
nora affrontato, accompagnato da 
Osvaldo di Dio alle chitarre e Davide 
Pezzin al basso. Alle tastiere torna 
Luciano Luisi, che arrangiò i primi 
due volumi, e alla batteria arriva Iva-
no Zanotti. Cristiano stesso, non solo 
cantautore ma abile polistrumen-
tista, suonerà la chitarra acustica e 
classica, il bouzouki, il pianoforte e 
il violino, accompagnando lo spet-
tatore in un percorso che affronta la 
grande opera del padre Fabrizio.

Prestigioso incarico per 
Anna Madeo, della Fi-
liera Madeo, che è stata 

nominata Console Onorario 
della Repubblica d’Albania per 
la Regione Calabria. A confe-
rirle l’incarico, la Presidenza 
della Repubblica d’Albania, il 
Ministero degli Affari Esteri e 
l’Ambasciata della Repubblica 
d’Albania, che Madeo ringra-
zia per la fiducia riposta «nella 
mia persona e nel lavoro svolto 
fino a oggi».
«È un riconoscimento che ac-
colgo con senso di responsabi-
lità e con l’impegno di essere 
un punto di riferimento con-
creto per il dialogo tra culture, 
istituzioni e comunità», ha det-
to ancora Anna Madeo.

 La cerimonia ufficiale di confe-
rimento e l’inaugurazione della 
sede consolare saranno organiz-
zate dopo l’estate in coordina-
mento con l’Ambasciatrice della 
Repubblica d’Albania in Italia.
Madeo, infine, ha voluto rivol-
gere «un sentito grazie a tutte 
le persone che in queste ore mi 
stanno facendo arrivare messag-
gi, telefonate e parole di stima. Il 
vostro affetto è per me motivo di 
grande emozione e uno stimolo 
in più a svolgere questo ruolo 
con dedizione, correttezza e spi-
rito di servizio».
«Da oggi si apre una nuova fa-
se – ha concluso – che affron-
terò con la passione e il rispetto 
che da sempre guidano il mio 
impegno». 

«È UN RICONOSCIMENTO CHE ACCOLGO CON SENSO DI RESPONSABILITÀ»

Anna Madeo console onorario della 
Repubblica d’Albania in Calabria

DOMANI PER IL RENDANO ARENA
Il concerto di  

Cristiano De André
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Manca poco meno di un 
mese all’evento stori-
co che segna il primo 

quarto del secolo a Rosarno: 
l’incoronazione della Madonna 
di Patmos.
Ricorrono ad agosto di 
quest’anno ben 75 anni dalla 
prima incoronazione di Maria 
Santissima di Patmos.
E tutto si muove verso di Lei, 
la Madonna Nera assisa in tro-
no ligneo dall’aureo colore, che 
la tradizione vuole e racconta 
giunta dalla lontana isola asia-
tica di Patmos.
Proprio ad aprile l’Associazione 
di volontari A.Fe.Ro. ha voluto 
sensibilmente omaggiarla con 
la posa di un simulacro ripro-
ducente la Madonna Nera nei 
pressi del lido Carosello, ove la 
storia narra sia stata ritrovata 
da un bovaro, un tal Nicola Ro-
vito, nel lontano 1400.
Per sigillare ancor più il legame 
che i fedeli e le fedeli coltivano 
e mantengono con la bellissima e 
misteriosa effigie di Maria SS di 
Patmos, nel mese di marzo du-
rante una solenne celebrazione 
eucaristica il Gruppo Patmos ha 
vestito gli scapolari consacrati alla 
Madonna Nera nel Santuario a lei 
dicatum.
Momento profondamente signifi-
cativo legato a questo straordina-
rio fatto storico è stato, inoltre, il 
25 giugno 2025, quando in Piazza 
San Pietro a Roma Papa Leone 
XIV ha benedetto le Corone che 
saranno poste sul capo della Ver-
gine di Patmos e del suo bel Gesù 
Bambino il 13 Agosto.
La data del 13 agosto simboleggia 
e ricorda quella del ritrovamento 

della sacra effigie della Madonna 
presso le rive del piccolo litorale 
rosarnese, quando nel 1400 un 
umile bovaro scoprì la cassa e la 
fece condurre al centro abitato. 
La Chiesa parrocchiale di San Gio-
vanni Battista in onore e lode alla 
Madonna tanto venerata fu eleva-
ta a Santuario nell’anno Giubilare 
2000, quando dinanzi a centinaia 
di fedeli l’allora parroco Don Pi-
no Varrà lesse durante un’impor-
tante celebrazione il Decreto del 
Vescovo pro tempore S.E. Mons. 
Domenico Crusco per rendere 
pubblica l’elevazione solenne.
Dopo la prima incoronazione av-
venuta il 12 agosto del 1950 nel 
quinto centenario dal ritrovamen-

to del simulacro della Beata Ver-
gine Maria di Patmos, il prossimo 
13 agosto la solenne celebrazione 
sarà officiata dal parroco don Sal-
vatore Larocca, che tanta devozio-
ne a Lei ha mostrato sin dai primi 
istanti di servizio parrocchiale a 
Rosarno.
L’evento sarà anticipato dome-
nica 10 agosto, presso Piazza 
Duomo alle ore 21.30, dalla rap-
presentazione teatrale curata dal 
Gruppo Teatro Patmos, che por-
terà in scena la storia del luogo 
sin dalle origini leggendarie della 
sua fondazione magnogreca, fo-
calizzando soprattutto la narra-
zione sulla fede alla Madonna di 
Patmos. 

AD AGOSTO RICORRONO I 75 ANNI A ROSARNO

Si celebra l’incoronazione
della Madonna di Patmos

di CATERINA RESTUCCIA
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Una sala gremita e partecipe 
ha accolto la presentazio-
ne del volume “L’armonia 

dell’ottagono. Viaggio tra simboli-
smo, design e urbanistica” di Roc-
co Romeo, architetto, giornalista e 
docente universitario. L’evento si 
è svolto presso la sede dell’Ordine 
degli Architetti P.P.C. di Reggio 
Calabria, riscuotendo grande in-
teresse tra professionisti, studiosi 
e appassionati di architettura.
Ad aprire l’incontro è stata l’archi-
tetto Santina Dattolo, presidente 

dell’Ordine, prima donna a rico-
prire questo incarico nella storia 
dell’ente, apprezzata per la sua 
cultura e umanità. Ha preso parte 
al dialogo con l’autore anche il vi-
cepresidente Ignazio Ferro, che ha 
guidato con profondità e sensibili-
tà il confronto sui temi del libro. 
Tra i relatori, di altissimo profilo 
accademico, anche il prof. Giu-
seppe Fera, Professore Ordinario 
di Urbanistica presso l’Università 
Mediterranea di Reggio Calabria, 
figura di riferimento a livello na-
zionale nel campo dell’urbanistica 
e del progetto urbano.
Nel corso dell’intervento, Romeo 
ha accompagnato il pubblico in 
un viaggio affascinante attraverso 
la simbologia dell’ottagono, for-
ma geometrica carica di significati 
spirituali e architettonici, ponte 
tra il quadrato della terra e il cer-
chio del cielo. Un simbolo che at-

traversa secoli di storia, trovando 
applicazioni nelle grandi architet-
ture sacre e in progetti moderni di 
design e urbanistica.
Due targhe commemorative sono 
state consegnate dall’autore du-
rante la serata: una alla presiden-
te Santina Dattolo e una al prof. 
Giuseppe Fera, come gesto di 
profonda gratitudine in occasione 
del trentennale dalla sua laurea 
in architettura, avvenuta proprio 
a Reggio Calabria. Un segno tan-
gibile di riconoscenza verso due 
personalità che hanno accompa-
gnato e ispirato il cammino uma-
no e professionale dell’autore.
La presentazione ha unito cultu-
ra, emozione e rigore scientifico, 
restituendo al pubblico un mes-
saggio forte: la bellezza dell’archi-
tettura è anche nella sua capacità 
di evocare senso, armonia e me-
moria. 

A ROCCELLA JONICA UN EVENTO DENSO DI RIFLESSIONI 
SIMBOLICHE E RICONOSCIMENTI AFFETTIVI 

L’armonia dell’ottagono incanta
l’Ordine degli Architetti di Reggio

LETTURE NEL BORGO  
A CASTROLIBERO
Il libro di  
Giuseppe Scopelliti
Questa sera, a Castrolibero, alle 
19.30, in Piazza Mario Dodaro, 
sarà presentato il libro “Io sono 
libero” di Giuseppe Scopelliti. 
L’evento rientra nell’ambito di 
“Letture nel Borgo”.
Intervengono il senatore 
Fausto Orsomarso, il presidente 
della Delegazione Italiana 
dell’Assemblea Parlamentare 
Nato, Lorenzo Cesa, il magistrato 
Luca Palamara, e la vice segretaria 
federale di Italia del Meridione, 
Giovanna D’Ingianna. Coordina 
gli eventi il giornalista Massimo 
Clausi, di LaCNews24. I saluti 
istituzionali sono dell’assessore 
alla Cultura del Comune di 
Castrolibero, Nicoletta Perrotti.
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Il 31 luglio, a Corigliano Ros-
sano, si terranno i festeg-
giamenti in onore di Maria 

Santissima Achiropita, Madre e 
Patrona di Rossano e della Arci-
diocesi di Rossano Cariati.
Le celebrazioni saranno caratte-
rizzate da eventi di grande signifi-
cato spirituale e culturale. L’avvio 
del mese dedicato alla Patrona 
coincide con il ritorno della effi-
ge argentea Madonna Achiropita, 
che è stata sottoposta ad un atten-
to e accurato restauro per preser-
varne la bellezza e che 
ha permesso di riporta-
re la statua al suo anti-
co splendore. 
Tra gli eventi significati-
vi, si evidenzia la ricor-
renza del decimo anno 
dalla terribile alluvio-
ne che colpì Corigliano 
Rossano nell’estate del 
2015 e per l’occasione, 
il 2 agosto, verrà por-
tata in processione, dal 
centro storico fino al 
mare, il simulacro del-
la Achiropita con una 
solenne celebrazione 
eucaristica presieduta 
dall’Arcivescovo, Mons. 
Maurizio Aloise. 
Il 6 agosto è stato pen-
sato un apposito mo-
mento per illustrare i 
dettagli del restauro 
della statua della Vergi-
ne, mentre il 12 agosto 
si rinnova la devozione 
alla protettrice della 
Arcidiocesi di Rossa-

no, con la festa diocesana e la S. 
Messa in Cattedrale, presieduta 
dall’Arcivescovo alla presenza di 
tutti i presbiteri, dei fedeli e dei 
sindaci del territorio diocesano. 
Alle tradizionali celebrazioni eu-
caristiche dell’alba, ogni sera, i 
sacerdoti diocesani si alterneran-
no nella celebrazione della Messa, 
assieme ai vescovi emeriti Mons. 
Luigi Renzo e Mons. Franco Mili-
to, con la gradita presenza giorno 
8 agosto di Mons. Donato Olverio, 
Eparca di Lungro. Sempre il 6 a-

gosto si celebrerà il Giubileo dei 
malati, a cura dell’ufficio diocesa-
no di pastorale della salute.
Il14 agosto la processione del si-
mulacro della Achiropita sarà 
portata in processione nella zona 
bassa del centro storico, mentre 
giorno 15, solennità dell’Assun-
zione e della festa in onore di Ma-
ria Santissima Achiropita, dopo la 
messa pontificale, alle 18 in Cat-
tedrale, la processione seguirà il 
percorso delle vie della parte alta. 
«In questo tempo di grazia, la no-

stra Cattedrale – Chiesa 
Giubilare – sottolinea 
don Pietro Madeo par-
roco della Cattedrale 
unitamente ai parroci 
dell’unità pastorale, si 
fa casa accogliente per 
ogni cuore che cerca 
luce, consolazione e 
speranza. Celebrare in-
sieme la nostra Celeste 
Protettrice è occasione 
per rinnovare la nostra 
fede e rafforzare i lega-
mi di fraternità che ci 
uniscono come comu-
nità». 
«Vi attendiamo nume-
rosi  – conclude – alle 
celebrazioni liturgiche, 
ai momenti di preghie-
ra e alle iniziative in 
programma, affinché la 
presenza viva di Maria 
Achiropita continui a 
guidare il nostro cam-
mino spirituale e uma-
no. Affidiamoci a Lei 
con fiducia filiale». 

IL 31 LUGLIO A ROSSANO 

Festeggiamenti in onore di 
Maria Santissima Achiropita
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